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Parte ufficiale.

CAMERA DET DEPUTATI: Ordine del giorno per la seduta del 9
agosto 1922.

LEGGI E DE0RETI.

- LEGGE É IngÌlo ij22, n. 1035, che converte 'in legge il decreto
Luogotenen:lale 19 ottobre 1916, n. 140f, recanic pro.vvedi-
menti per opere nei canali navigabili del Veneto e nel porto
di Venezia-Çhioggia.

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n.1052, che aggrega gli elettori
politici del comune di Nuraxinieddu alla sezione di Massama

,

revocando in parte l'art. 6 (n. 15) del Regio decreto 13 lu-

glio 1913; n. 897.
REGIO DECRETO 28 maggio 1922, n. 1053, clie revoca in parte il

R. decreto 18 inglio 1913, n. 895, e accreja al camune di Tra-
rego gli eleffori politici dcl comime ¿i Viggiona.

REGIO DECRETO 28 maggio 1922. n. 1054, che revoca il R. de-
creto 11 maggio 1913, n. 534, col quale fu disposta l'aggrega-
:lone degli elettori politici del comune di Terrati alla se-

:?one elettorale. di San Pietro Amantea, in provincia di
Cosetpra.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1922, n.1033, che appror:a e rende
esecutoria la con::enzione per l'acquisto dell'area e la costrr:-

zione del nisovo edificio postelegra/lco della citta di Como.
REGIO DECRETO 16 luglio 1922, n. 1001, che autorizza I Facquisto

e l'adattamehto di un edificio per l'impianto di una ceiltrale ,
telefonica antomatica nèlla zona centrale di Roma.

REL AZIONE E REGIO DECRETO per la proroga del poteri del
Regio commissario straordinario per la disciolta Antiriini-
stratione comrmale di Burletta (Buri).

Dispostatoni diverse.

Minfatero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente
-- Afinistero dell'interno : Bollettipo manitario settimanale del
bestlanio n.,20 Ant 20 giugno al 2 luglio 1922 - liiniste-o
del tesoin: Rettifiche d'intestasi ne - Smarrimenti di rice-
Tuto *Situazione deÌla Banca ditalia - Corte dei conti:
Dispodoni .nel personale d1þendento -, - 4ttnistero per
l'industriaúd il comniereto : Corso medio dei cambl - Me-
dia dei consolidati negoziati a contanti - Cogeorsf. '

Foglio delle insorzioni.

CAMERA DEI DEPITTATI

La Camera dei deputati convocata per mercoledi
9 agosto 1922, alle ore 15, col seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Governo.

I.BOGI E DECRETI

Il numero 1065 della raccolta af/feiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

T1 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
rata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghfamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il decreto Luogotenenziale 19
ottobro 1916, n. 1404, concernente spese per ppere di

miglioramento dei canali della rete navigabile nel Ve-
'neto ed il porto di Venezia-Chioggia.
Ordiniamo che la presente, mumta del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffloiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla o di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 6 luglio 1922.

VITTOllIO EMANUELE.
FACTA - RICCIO - PEANO -
LANZA DI SCALEA -- DEVITO
- BERTINI-TEOFILO ROSSI.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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Il numero 1052 della raccolta af)folais deUs leggi e del decref¿
del Regno contiene ti seguente decreto·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione ·

RE D' ITALIA
Vista la deliberazione dela Commissiore provinciale

elettorale di Cagliari in data 29 aprile 1922, con la
quale, per ragioni di minare distanza e di piii facile
adeesso, si propone il distacco degli elettari politici del
comune di Nuraxinieddu dalla 32 sezione del comune
di Oristano e la loro aggregazione alla EOZÎOre di
Mass ama ;

Viste le deliberazioni conformi dello Commissioni
elettorali dei comuni di Nuraxinieddu, Oristano e Masa

s.ama rispettivamente in data 31 e 27 gennaio 1922 e

15 _aprile 1922 ;
Visto l'articolo 6 (n. 15) del Regio decreto 18 lugFo

1913, n. 897, il quale disponeva l'aggre¿azione degli
elettori politici di Nuraxinieddu alla 3' seziono di Ori-
štalio ;
Considerato che 17 sezione di Massama è già -rego-

larmente inclusa nella, tabella generale delle sezioni
.

elettorali politiche, a heguito del decreto Luogotenenziale
29 giugno 1916, n. 928 ;

Visto l'art. 29 dolla leggq elettorale politica, testo
unico 2 settembre 1919, n. 1495 ;
Sulla proposte del Nostro ministro segretario di Stato ·

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'articolo 6 (n. i5) del R. decreto i3 luglio 1913, nu-
mero 897, ò revocato, nella parte in cui disponeva la

aggregazione degli elettori politici del comune di Nu-
razinieddu alla 36 sezione del comune di Oristano.

Art. 2.

Gli elettori politici del comune di Nuraxinieddu sono
aggregati alla sezione di Massama.
Ordinialho clie il presente decreto, munito del sigillo

nello Scato,'sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolna, addl 11 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.
Visto, Il guardasigilll: LUIGI ROSSI.

Il numero 1053.della ,raccolta afßetale delle leggi e det escreti
del Regno contiene il iekante decreto :

Vri'TORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Visto il R. decretod3 luglio 1913, num. 895, il quale

disponeva. fra l'altro, che g7i elettori politici della fra-
zione Ristolfo del comttne di San Pietro Mosezzo fos-
sero eggregati alla sezione elettorale di Casaleggio
Novarese, e che g'i elettori politici del ob2pune di

Viggiona fossero aggregati a!!a sezione elettorale di

annero ;

Vista in deliberazione in data 2T avrile 1922 della

Commissione provinciale eletto ale di Novara, la quale
propone che gli elettori della frazione Ristolfo sud-
detta fossero staccati dalla sezione elettorale di Casa-

leggio Novarcso ed aggregati al comune di San Pietro
Mosezzo, di cui amminist ativamente fanno parte, es-
sendo cessate, con la costituzione del collegio provin-
ciale, lo ragioni cho promo sero il citat> dec.eto 1913;
Visto le conformi deliberazioni deRe Commissioni

elettorali dei comuni di San Pietro Mosezzo e Casa-

leggio Novareso rispettivamente in data 29 e 22 gen-
raio 1922;
Vista l'aKra deliberazione della Commissione pro-

vincialo elettorale di Novara in data 27 aprile 1922,

con la quale si propone che, per ragioni di vicinanza
e di facilità di accesso, gli ekttari del comune di Vig-
giona siano staccati da11a seziore elettorale di Cannero
ed aggregati a qu'lla di Trarego;
Viste le conformi do!iberazioni delle Commissioni co-

munali di Cannero, Viggiona, e Trarego rispettivamente
in data 29 marzo, 26 gennaio e 29 marzo 1922 ;
Visto l'art. 29 d(Ila legge elettorale politica ;

Sul!a proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consig io dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il R. deczet3 13 luglio 1913, n. 895 ò revocato nella
parte in cui dispone che gli elettori politici della fra-

zione di Eistolfo del comune di San Pietro Mosezzo
sono aggregati alla sezione di Casaleggio Novarese e

che quelli del comune di Viggiona sono aggregati al
comuno di Cannero.

Art. 2. '

Gli elettori politici del comune di Viggiona sono ag-
gregati' al comune di Trarego per costituire una sola
sezione, elettorale con sede in Trarego.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Rogno d'ltalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, cddi 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.
&

Visto, il gn: crlasigUli: LUIGI ROSSI.
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Il numero 1051 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista il R. decreto 11 maggio 1913, n. F34, col quale
fu disposta Paggregazi,one degli elett r'i politici del
comune di Terrati alla sezione elettorale di San Pietro
Amantea in provincia di Cosenza ;
Vista la deliberazione della Commissione provinciale

elettorale di Cosenza in data 12 aprile 1922, con la
quale, in considerazione che gli elettori politici di Ter-
rati hanno raggiunto il numero di 102, si piopone la
costituzione de11a sezione elettorale autonoma in detto

Obmune ;
Vista la conforme deliberazione deRa Commissione

olettorale di Terrati in data 20 gennaio 1922;
Visto l'art. 29 della legge elettorale politica, testo

unico, 2 settembre 1919, n. 1495 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. 11 R. deci'eto 11 maggio 1913, n. 534, ò revocito.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Ðato a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1063 della raccolta aficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la logge 16 luglio 1914, n. 745, che autorizza

la costruzione di vari edifici postelegrafici, fra i quali è
quello di Como;
Visto il decreto Luogotonenziale dell'8 giugno 1919,

n.ff09,che approva la maggiore spesa occorrenta per

gli edifici postelegrafici autorizzati colla predetta legge;
Visto il decreto-logge Luogotenenziale del 6 febbraio

1919, n. 107, sulle opere pubbliche, esteso all'Ammini-
strazione delle pos eo dei telegrafl con decreto-legge
Luogotonenziale n. 872 del 25 maggio 1919;
Visto il progetto per l' edificio postelegrafico di

\þomo, compilato il 25 maggio 1914 dall'ingegnere Giu-
seppe Stampa, aggiornato nei prezzi e modicato in data
12 settembre 1921, per l'importo di L. 1.623.815,80 per
lavoni'a base d'asta; oltre a L. 180.729.75 por.lavori

n economia, L. 162.000 per improvisti e L. 33.000 por
direzione e sorveglianza.
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ;

Ritenuta l'opportunità di affidare la costruzione del-
I'edificio stesso al comune di Como ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello del

tesoro ;
Abbiamo decre ato e decretiamo:
E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione

stipulata in data 1° dicembre 1921 fra il Ministero
delle posto e dei telegrafi ed il Municipio di Como per
l'acquisto dell'area e la costruzione del nuovo edificio

postelegrafica di detta città ; ed è inoltre approvata la
derivante sposa di I re quarantacinquemila (L. 45.000)
per l'acquisto dell'area e di lire un milione novecento-

novantanovemila cinquecentoquarantacinque e cente-

simi cinquantacinque (L. 1.999.545,55) per la costru-

zione dell'edificio stesso, di cui L'. 1.623.815,80 per la-

vori a base d'asta ; L. 180.729,75 per lavori in econo-

mia, L. 162.000 per imprevisti e L. 33.000 per direzione
e sorveglianza.
La complessiva somma di liro due milioni quaran-

taquattromila cinquecento quarantacinque e centesimi

cinquantacinaue (L. 2.044.545,58) farà carico per lire

641.130 al Cap. 130 R. P. e per le rimanenti lire
1.403.415,55 al Capitolo 117(2 R. P. del bilancio pas-
sivo del Ministero delle poste e dei telegrafi per lo
esercizio in corso.

Ordiniamo che Al prpsente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle
leggl e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo Osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE. -

GIUFFRIDA - DE NAVA.

Visto, il gmardssigilli: LDIGI ROSSI.
CONVENZIONE

fra il Ministero delle poste e dei telegrafl e il municipio di Co-

mo per la costruzione di un edificio ad uso del servizi po-
stali e telegrafici della città di Como.

Premesso che in base alle disposizioni dell'art. 4 del decreto

Luogotenenziale 3 giugno 1919, n.-1109 lo Stato dovrà costruiro

nella città di Como un edificio ad uso dei servizi postali ed e-

lettrici;
Che il progetto esecutivo di tale edificio, compilato in data.

25 maggio 1914 dall'ing. Giuseppe Stampa ò stato ora riveduto,
con la soppressione, fra l'altro, di un piano nel corpo centräle
posteriore dell'edificio o dei due corpi centrali di collegamento
ed è stato aggiornato nei prezzi, che sulla sua approvazione 11'

Consiglio superiore dei lavori pubblici ha espresso parere fa-
vorevole, con voto n. 3154 del 14 ottobre 1921

Per addivenire al più presto alfesecuzione del progetto stesso,
in questo giorno 1° dicembre 1021 fra FAmministrazione delle

poste e dei telégrafi, rappresentata dal - comth. Amáto Sepe, di-
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rettore del Servizio autonorno locali ed economato, ed il 3Iuni-
cipio di Como, rappresentato dal pro-sindaco rag. Marino Ma-
ronari debitamente autorizzato con deliberazione di urgenza
della Glanta comunale presa coi poteri del Consiglio a termini
della legge comunale e provinciale in data 24 novembre 1921,
viene convenuto o stipulato quanto appresso :

Art. 1.

L'area destinata alla costruzione del nuovo edißcio, fronteg-
giante la Vla Tolomeo Gallio, segnata a parte del 2.285dimappa
per .una fronte della lunghezza di metri 57 e per una profondità
di metrl 44

,
area coerenziata, oltre che dalla detta via Gallio,

dalla via Petrololo (che dovrà essor allargata fino a complessivi
metri dieci, occupando parte del terreno in parola) da un'al¾ra
nuova via che il Comune s'impegria di aprire al pubblico c dal
residuo terreno nord di -proprietà comunale, sarà ceduta dalla
Amgiinistrazione comunale allo Stato per la somma, a corpo, di
L 45.000.
' Delta,sonima sarà corrisposta el Comune dopo la el'euita
consegna all'Ammin°strazione dello Stato dell'area stesso, ciò che
hovrà risultare da apposito verbale, firmato dai rispettivi rap-
presentanti del Comune, dell'Amministrazione postale telegrafica
del demanio dello Stato e del Genio civile.

A r t. 2.

Il comune di Como assume la costruzione del nuovo edificio

per conto'dello Stato ed in base al progetto come sopra modi-
ficato e aggiornato per l'importo complessivo di L. 1.999.545,55
(un milionenovecentonovantanovemilaciaqueccatoquarantacinque
e cent. cinquantacinque) e si impegna di provvedere all'appalto
del lavori entro un mese dal giorno dell'approvazione del prc-
sente atto.

A r 1. 5.

Del progetto saranno scambiate fra le parti copie autentiche
debitamente controtrmate. L'originale rimarrà presso 11 Ministero
elle poste e dei telegrrfl Sarà però sempre in facoltà del Mi-

nistero stesso di ordinare varianti al progetto, specialmente per
quanto riguarda eventuali ampliamenti allo scopo di ripristinare
le parti ora soppresse e di collocarvi i servizi telefonici, rima-
nendo co trenuto che al liagamento del costo delle opere per
tali ampi menti, da periziarsi a suo tempo, sarà provveduto
comc ò i dicato al recondo capoverso dell'art. 2.

ArL 6.

La pr sente convenzione e tutti gli eventuali altri atti che si

facesse o in relazione o in conseguenza di questa fra Stato e

Comur saranno esenti da bollo e registrati gratuitamente.
Art. 7.

La resente conven>ione, mentre v:neola fin d'ora il comune
di C, no non diverrù inipegnativa per PAmministrazione delle

gost, e dei telegrafi se non quando sarnstataapprovata neimodi
di 14 (ge.
F .to in doppio originale, letto e sottoscritto in Roma.

Amato Sepe.
Rag. Marino Maronari.

(bollo)
Visio. d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro delle poste e dei telegrafi
GIUFFRIDA.

N..9865 resistrato a Iloma 25 febbraio 1922, nitiprivati,vol.326.
.satte L. 4,20.

BERETTI.

Il pagamento del costo dell'opera avverrà per rate successive
ogni volta che dallo stato di avanzamento dei lavori, control- Il mimero 1064 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrell
lato e controfirmato dall'Ufficio del genio civile di Como, risulti
he i niedesimi abbiano raggiunto l'importo netto di L. 300000
d purato del ribasso d asta che eventualmente si conseguisse
all'atto dell'appalto dei lavori e depurato altresi delle ritenute
di garanzia di cui all'art. 38 del capitolato generale 28 mag
gio 1895.
Tali ritenute saranno corrisposte insieme alla rata di saldo a

dopo il collaudo dell'opera, da eseguirsi nel tempo indicato i i

capitolato speciale e nei modi prescritti dal regolamento 15

maggio 1895, n. 350, sulla direzione, contabilità e collaudazi. Je
del lavoi·1 dello Stato.

Art. 3.

Il comune di Como provvederà anche clin direzione dei la-
vori ed alla tenuta della contabilità con le imprese assur fici,
attenendosi alle prescrizioni che saranno dettate dall'Uffici , del
Genio civile, a cui spetfa, a tenore di legge, l'alta sorveç (anza
del lavori stessi.

L·Amministrazione dello Stato si manterra estranea all Ver-
tenze che potessero sorgere fra il Comune e le imprese usun-

trici dei lavori, quand'anche originate da contestazioni ft te dal-
l'Ufficio del Genio civile in base alle condizioni stabilite .lai ca-

pitolati e dai contratti di appalto
Tutti gli accordi però che venissero eventualmente conclusi
tra il Comune e imprese e che producessero un aumento delle

spese previste dovranno essere sottoposti all'approvazione del
hiinistoro delle poste e dei telegrafi.

Art d.

del Re,9no contiene il segnente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE 17 ITALIA

Yido il decreto Luogotenenziale n. 1109. dell'8 giu-
gno 1919, che provvedo alla ripartizione dei fondi as-

segnati al Ministero delle poste o telografi per effetto
del decreto Luogotenenzialo 23 marzo i019, n. 528 ;

Riconosciuta Fimprorogabile urgenza di provvedere
una nuova sede per Pimpianto di una centrale telefo-

nica della fona centrale di Roma ;

Vista fimpossibilità di trovare un'area disponibile
per eseguire una nuova costruzione in prossimità del

detto centro telefonico ;

Considerata la necessità di procedere quindi alPac-
quisto di un edificio già costruito nei dintorni di piaz-
za Colonna dove appunto cado il centro telefonico pre-
detto ;

Sulla proposta dei Nostro ministro segretario di

Stata per le poste e per i telegrafi ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

ArticoM unica.

on i 70.000.000 de inuti alla co razione di ediilei,Le eventuali divergenze tra lAne nMa.uane dada Stato e il

Comune saranno vielule con le na n:e praeritte d:Ca legg di cui o fatto conna alfart 4 del decreta Luogotenen-
sul lavori pubblici del 20 Inarzo 1835 (Lilegato F) del regola- ziaio sopra accennata si provvedorù anche all'acquisto
mento 25 maggio 1895, n. 350, e del capitolato generale 28 mag- i ed ah'adattamento di un edificio nella zona centrale di
glo 1895.so§racitati.
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Roma da adibirsi a sede del nuovo ufficio telefonico
autamatico che dovrà servire la zona predetta.
.Ordidamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Iloma, addì 16 luglio 1922.
VITTO IO EMANUELE.

FULCI.
Visto, il guardasigillt LUIGI ROSSL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. H. il Ro, in udienza del
27 luglio 1922, sul decreto che proroga i poteri

- del Regio commissario straordinario di Barletta
(Bari).
SIRE !

Mi onoro sottoporro all Augusta firma di Vostra Maestà 1 unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Barletta, per dar modo alla gestione straor-

naria di completare la sistetuazione della finanza comunale e dei

pubblici servizi e non consentendo, d'altra parte, lo condizioni

dello spirito pubblico di procedere alla ricostituzione dell'ordi-
naria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretarió di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 4 maggio 1929, con

eni yonne sciolto il Consiglio comunale di Barletta, in

provincia di Bari ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di BarÌetta è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 luglio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

I)ISPOSIZWNI DIVERSE

MINISTEEO DELLA GUERRA '

Disposizioni nel personale dipendente :
COftPO SANITARIO M1LITARE.

Ufficiali medici.

Capitani.
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Ta ra Augusto, capitano medigo, dispensato dal gervizio attivo

permanente dal 1 maggio ed inscritto con il suo grado e la

sua anzianità nel ruolo dpgli ufficiali medici di compleinento.

UFFICIALI CHIMICI FARMACISTI.

Con R. decreto del 4 dicem'2rc 1922:

Capitani.

Grignani Eugenio, capitano chimico farmacista a disposizione
Ministero colonie per un incarico civile in Eritrea. cessa di
essere a disposizione Ministero colonie, dal 12 ottobre 1921.

CORPO VETERINARIO AIILITARE.

Tenenti.

Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Rispoli Filiberto, tenente veterinario, collocato in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di scryizio,
dal 7 marzo 1922.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazionc centrale della guerra.

Personale civile tecnico dell'Islituto geografico militare.

Con R. decreto dell'8 settembre 1921:

Gatt cav. Michele, topografo capo di la classe. Il R. decreto in
data 19 ottobre 1920 col quale veniva collocato a riposo per
età e per anzianità di servizio a decorrere dal 1° ottobre
1920, ò rettificato nel senso che il provvedimento dove in-
t ndersi a decorrero del 18 marzo 1921.

Archivisti ed applicati
delle Amministrazioni militari dipendenti.

Con R. decreto del 3 marzo 1922:
Baldi cav. Giuseppe, archivista, collocato in aspettativa per in-

fermita dal 1° marzo 1922, con l'assegno annuo di L. 3940.
Freda Giuseppe, opplicato, in espettativa per infermità dal 16 ot-

tobre 1921, richiamato in servizio dal 1° marzo 1922, con lo
stipendio annuo di L. 3600 e l'assegno personale di L. 400.

Con B. decreto del 9 marzo 1922:

Casareale Saverio, applicato, in aspettativa per infermità dal 20
luglio 1921, richiamato in scryizio dal 20 febbraio 1922, con
lo stipendio annuo di L. 2300 e l'assegno personale di L.1100

Con R. decreto del 23 marzo 1922:
Cantarelli Fernando, archivista, in aspettativa per infermità dal

1°'agosto 1919, cessa di far parte dell'Amministrazione mili-
tare, dal 1° agosto 1921, per compiuto biennio d'aspettativa,
salvo al medesimo la ragione di conseguire quella pensione
di riposo o quell'altro assegno che a termine di legge Possa
competergli.

Prindi ur/iciali d'ordinc cd af/iciali d'ordine
dei magazzini militari.

Con R. decreto del 23 marzo 1922:

Gerace G:useppe, primo ufflciale d'ordine, in aspetiativa per in-
fermità dal 1° settembre 1921, rich amato in servhio dal 10
marzo 1922, con lo stipendio annuo di L. 3600.

Primi assistenti e assistenti del genio militare.
Con R. decreto del 23 ottobre 1921:

1Weucci Orcste, primo assistente genio militare, collocato a riposo
a decorrere dal 5 settembre 1921, per anzionità di servizio o

per età.
UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanterla.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Bifona car. Benedetto, tenente colonnello, collocato ri ase
dal 7 ottobre 1921, p'r anzioni!ñ di servizio ed inscriffopneffa
raserva.
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REGNO D'ITALIA

lv.EI1NTISTERO I3ELL'INTEH1NTO

Direzione generale della sanita pubblica

Bollettina sanitario sotimamla del To dzo n. 26 dal 26 girgno al 2 lugl o ßîR

Numero Numero Numero Numero

dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle

infetti 0 .PS infetti 0 .pascoli
metti mietti

PROVIIg01A CIROONDABIO = = a a PROVINCIA CinOONDAllIO r, a a :

Carbouchio ematico. Afla epfzootica
Alessandria Asti - 1 - 1 &quila.degli Abr. Sulmona 1 - 3 -

Casale Monfcrrato - 1 - 1 Bari delle Puglie Altamura 1 - 5 -

Bari delle Paglie Altamura - 1 - 1 Belluno BËlluno 4 - 6 Y

a Bari - - 1 - 1 > Feltre 1 1 1 I

Brescia Brescia - 2 - 2
Bergamo Clusono 1 - 2 -

Campobasso Campobasso 1 - 1 - i Treviglio 1 - 1 -

Cuneo Cuneo - 1 a- 1 Bologna Bologna 3 - G -

Mondovl - 1 - 2 irrola 2 - 2 1

Firenzo San Miniato - 1 - 1
a Vergato 2 - 3 5

Milano (a) Gallarate ,
1 - 1 - 1

Brescia Breno 1 - 1 -

Monza - 1 - | 1 Brescia 10 - 12 -

Pavia Mortarn - 1 - 1 Chiari 1 - 1 -

Pavia - 1 - 1 Salb 1 - 2

Perugia (a) Foligno - 1 - 1 Verolannova 3 1 11 2

Potenza Matera - 1 - 1
Caltanissetta Caltanissetta 3 - 5 -

Potenza 3 - 3 -
Caserta Caserta '

- 1 _

1

Roma Roma 2 - 2 -
Gatania Celtagirone - 2 - 5

Salerno Salerno 1 - 1 -
Como Lecco 6 1 14 i

Sassari (a) Alghero - 1 - 1
Cremona (a) Casalonggiore 5 - 11 -

Ozieri - 1 - 1 Crema 1 - 1 -

Sassari 1 1 1 1 Cremona 11 1 15 3

Verona Verona 1 - 1 -
Ferrara Comacchio 1 - 1 -

Vicenza Vicenza - 2 - 2
> Ferrara 4 - y -

9 20 9 21
Pirenze F¾renze 2 2 3 2

Carlonchio sintomatico
Pistoia 1 - 2 2

Campobasso Isernia - 1 - 1 .

* San Miniato 1 1 1 2

Grosset< (a) Grosseto - 1 - 1
Forll Gesena 4 - 13 3

Modena (a) Modena - 1 - 1
* Forli 2 - 8 I

-

Potenza Meiß - 1 - 1 Genova óhinari 1 - 4 -

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 * Genova 1 - 1 -

Reggio Emilia - 1 - 1 Girgenti (a) Girgenti - 2 - 5

Sassari (a) Alghero 1
.
- 1 Lucca Lucca 4 - 4 2

Sassari 1 - 3 Mantova Mantova 2 3 2 4

---. Messina Mistretta - 1- 3

2646 > Palii - 1- 4
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Numero Numero
dei comuni delle stalle
ilitetti o paseoli

PROVINCIA CIRCOEDARIO

Segue Afta epizootica

Milano (a) Abbi atograsso 1 - 1 1

Lodi i 1 1 1

Milano 3 - 4 2

Monza 1 - 1 -

Modena (a) Modenn 1 -
,

1 -

Novara Biella 1 - 1 -

Novara 2 1 2 1

Vercelli 3 1 • 3 4

Padova Padova 3 5 3 6

Parma Parma 2 1 3 1

Pavia Mortara 1 - 1 -

Pavia 2 - 2 -

Perugia (a) Spoleto 1 - 1 -

Terni - 1 - 3

Pesaro-Urbino Pesaro 1 - 1 -

Pisa piBR - 2 - 2

Volterra - 1 - 1

Ravenna Lugo 2 - 2 -

Ravenna 3 - 6 -

Reggio Cal· Gerace Marina 1 - 8 -

Reggio Calabrig 1 - 3 -

Reggio Emilia Guastella 1 - 1 -

Reggio Emilla 1 1 3 3

Rons Velletri 8 - 8 -

Rovigo Adria 2 2 2 2

Salerno Campagna 1 - 5 -

Salerno - 1 - 1

Vallo della Lucania 1 - 1 -

Siena Siena - 1 - 1

Siracusa Modica 1 - 5 -

Sondrio Sondrio 1 - 7 -

Treviso Treviso - 1 - 1

Udine (a) Cividale del Friuli 3 - 7 1

a Udine 1 - 1 -

Veneëia Chioggia 1 1 1 1

Venezia 11 1 14 2

Verona Verona 4 1 5 1

Vicenza Vicenza 4 2 9 8

15 41 204 69

Nunero Numero

dei e amuni delle sta Ile

inatti o pascoh
intetti

PROVINCIA claconoARIo e :

Malattle inf3ttive del s¤int
Ancona Ancona - 2 - i 2

I

Arezzo Arezzo 2 - 26 I 3

Belluno Belluno 1 1 1 3

Benevento Cerreto Sannita 1 - 2 -

Bologna Bologna 2 1 10 I

Brescia Bresiaa - 1 - 1

Campobasso Campobasso 1 - 1 1

* Isernia - 1 - i

Caserta Sorn - 1 - 1

Chieli Lanciano 1 - 1 -

Cuneo Cuneo 1 - 1 -

Ferrara Ferrara - 1 - 8

Firenze Rocca S. Casciano - 1 - 1

Grosseto (a) Grosseto 1 1 1 1

Macerata Macerata - 4 - 7

Mantova Mantova 1 - 1 -

Messina Patti 1 - 4 2

Modena (a) Modena 2 - 2 -

Parma Parma - 1 - 2

Potenza Matera 1 - 1 -

* Melfi - 1 - i

> Potenza 1 - 1 -

Reggio Calabria Gerace Marina 1 - 8 -

Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 -

floma Civitavecchia 1 - I -

Viterbo 1 - 1 -

ßassari (a) Alghero 1 - 1 1

Ozieri - 1 - 1

Siena Siena 3 - 12 -

Vicenza Vicenza - 5 - 23

24 22 71 55

Agalassia contagiosa delle capre
e delle pecore.

Aquila degli Abr. Cittaducale - 1 - S
Sulmona - 1 - 1

Avellino Ariano di Paglia 1 - S -

Potenza Potenza - 3 - 5

Roma Viterbo 3 - 3 -
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Numero Numero Numero Numero
dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle
infetti o paseou int'etti o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDAILIO ág, a L y PROVINCIA CIRCONDARIO y -g L a'

Farcino criptococetco. Segue Rabbia

Siena (b) Montepulciano - 2 - 2
Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -

Siena I - 1 - 1
Avellino 2 - 3 -

Siracusa (b) Siracusa 1 - 1 -
Barl delle Puglie Bari 1 - 1 -

,Verona Verona 3 - 3 -
Barletta 3 - 3 -

Benevento Benevento 1 - 1 -
11 22 84 49

Bologna Bologna 1 - 1 "
,

Rogna.
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 - Aquita degli Ab. Aquila degli Abr. 1 1 1 1

Catania Catania - 1 - 1 > Avessano 3 - 15 -

Girgenti (a) .

Eivona 1 - 1 - · Cittaducale 1 1 1 1

> Girgenti 4 - 8 - > Sulmona 2 - 27 -

Messina Messina 1 - 2 - Benevento Benevento 1 - 2 -

Napoll (a) Casoria 1 - 1 - Caltanissetta Caltanissetta 4 - 56 -

Castellammaro dis. 2 - 3 - Campotasso Campobasso 1 - 1 -

Napou 6 - 29 1 > Larino 1 - 1 -

Palermo Palermo 2 - 73 2 Cosenza Castrovillari 1 - 2 -

Termini Imerese 1 - 7 - Girgenti (a) Girgenti - 1 - 1

Pisa Pisa 1 - 1 - Macerata Camerino 1 2 8 2

Salerno Salerno 1 1 1 1 Mantova Mantova 1 - 1 -

Siracusa Siracusn 1 - 13 - Napoli Napoli 1 - 3 -

Perugia (a) Foligno 1 - 5 -
31 2 150 5

Potenza Matera 1 : - 1 -

Melfl 2 1 2 1

Rabbia Potenza 2 - 2 ....

Antona Ancona - 2 - 6
Roma Frosinone 1 - 1 ....

Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 10 - Roma 3 - 3 ....

Avellino (b) Avellino - 2 --- 2
Vlierbo 2 - 2 -

Bo •i doll6 Pug. (b) Bari 22 2 3 5
Torino Susa 1 - 1 -

Barletta 1 1 1 1
* Torino 1 - 1 -

Belluno Feltre - 2 - 2
32 6 136 6

Catania Caltagirone - 1 - 3
Influenza del cavallo.

Firenze Firenze - 8 - [3 Bel uno Belluno - 2 - 2
San Miniato - 2 - 2 Bologna ßoiogna 1 - 1 -

Livorno Livorno - 1 - 5 --- --- ---

Milano (u) Milano - 1 - 6 1 2 1 2

> Monta - 2 - 5 Tubercolosi bovina.

Napelt (a) Napou 1 - 3 2 Belluno Ec11ano
- 1 - 1

Palermo Piilermo 1 - 12 4 Efac<rata Macerata 1 - 1

Tlavenna (!) Ravenna 1 - 1 -
- 2 - 2
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Norea.

Avellino (b) Ariano di Fn¡glia 1 - 1 --

Bari delle P. (b) Barlett - 1 - 1

Caserta (b) Nola - 1 - 1

1 2 1 2

Vainolo ovino.

Aquila degli Ab. Aquila 5 - 7 3

Avezzano 8 - 12 1

Sulmona 8 2 11 2

Barl delle Puglie Bari 1 - 2 -g
Barletta 1 - 2 -

Chiotl Lanciano 3
- 3 -

Potenza Melfi 2
- 11 -

Siracusa Noto 1 - 1 -

29 2 52 6

Morbo coltale maligno.

Pisa Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

2 - 2 -

Colera del pofff

Arezzo Arezzo 1 - 1 -

Siena Montepulciano 1 - 5 11

2 - 6 1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero

M A L A TT I E pr cio codm ni lode iÎà
nón east di malattia

Carbonchio ematico 15 29 30
Carbonchio sintomatico 6 8 10
Afta epizootica 42 192 363
Malattie infettive del snitä : 25 46 126

Morva 3 3 3
Farcino criptococcico 13 33 155
Rabbia 15 33 83

Rogna 13 38 142

Agalassia contagiosa delle capre 4 9 15
e della pecore

Valuolo ovino 5 31 58

Morbo coitale maligno 2 2 2

Influenza del cavallo 2 3 3

Tubercolosi bovina 2 2 2

Colera del polli 2 2 7

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
, (l») Malattia sospetta.

1913
I I I I

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal 12 al 18 giugno 1928

Numero M¤¤-

dei comuni delle eklle
infetti 0 Podoli

infetti
COMMISSARIATO DISTRETTO 8

Carbonchio ematico

Venezia Giulia | Sesana - 1 - 1

Affa epreootica.
Venezia Gin11a Gorizia - 1 - 2

Gradisca - 3 - 3
Monfalcone 7 - 19 -
Sesana - 1 - 6
Trieste - 1 - 1

Venezia Triden. Rovereto - 1 - 2
Trento - 1 - 3

7 8 19 17

Malattie infettivo dei sainf.

Venezia Giulia Capodistria 1 2 1 2
Gradisca 3 1 12 1
Parenzo - 4 - 8
Pisino 1 2 1 22
Pola 1 - 13 -
Postumia 4 2 8 3
Rovigno 1 - 1 -
Volosca - 1 - 5

Venezis Trident. Bolzano - 2 - 4
Mezolombardo 2 4 9 19
Tionc -- 1 - 4
Trento - 1 - 1

13 20 45 09

Morvu.

Venezia Giulia Tolmino 1 - 1 -
> Trieste 1 - 1 1

2 - 2 1

lkgno.
Venezia Giulia | Tolmino - 1 - 1

R I EP I LOG O.

Numero Numero Numero
del dei dello

M A L A TT I B distretti Comuni localitå
politici
con casi di malattie

Carbonchio ematico 1 1 1

Af ta epizootica 7 15 SG

Malattic infettive dei sulni 12 33 114

Morva 2 2 3

11abbin

Rogna I 1 1
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lV.EIITIST.ERO DEL '120SORO

Elenco n. 4 1a Pubblicazione.

SI ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi come alla colonna a essendo quelle ivi ri-
sultanti le Vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

o
o¤
.2 Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 8 4 &

8,50 010 458558
45tõ$7

Cú olidato 166186
OIO

3.50 Ol0 785773

Consolidato 146193
50e0

231 - Aiani!Maria-Bumbina fu Giuseppe, minore AianiBambina-Anna-Maria-CelcrinafuGiu-
231 - sotto la patria potestå della madre Fer- seppe ecc. come contre

rari Ippolita fu Faustino ved. di Aiani
Giuseppe dom. a Como,

Il secondo c,rtificato é vincolato d'usu-
fruito a favore di quest'ultima

125 - Cucchietti Maria di Giovanni.minoro, sotto Cucchietti Catterina di Giovanni, minore,
la patria potestá del þadre, domiciliata ecc., come contro

a Dronero (Cuneo)

2435 - Ricciardi Maria oMaria-Caterina fu Pietro Ricciardi Caterina fu Pietro, minore, ecc.,
minore, sotto la tutela di Raniero Gra- come contro

doli, dom. in Roma

10150 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida e mnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 luglio 1922 Il direttore generale: GARRAZZL

(Elenco n. 1). 36 pubblicazione.

SI è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De
bito pubblico, vennero intestate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece latestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi
riaaltanti la vore indicazioni dei titolari delle rendito atosse

:O

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificaro Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

3,50 0¡O 240669 56·:-- Martoglio Carlo fu Michelc. domic. a Pi- MartoglioGiuseppe-Garlo,ecc.comocontro
nerolo (Torino)

> 399179 28 - Prefumo Giuseppina-Ada fu Giovanni Bat- Prefumo Ada Giuseppina fu Giovanni Bat-
tista, minore, sotto la patria potestà tista, minore, cec. come contro
della madre Giustiniani Anna fu Giu-
seppe, vedova Prefumo, domic. a Sestri
Ponente (Genova)

3 010 21 3 - de Vanna Benedetta di Michele, nubile, do- de Vanna Benedetta di Michele, minore,
misti 34 60 - miciliata a Napoli sotto la patria potestá del padre, domi-

ciliata a Napoli
(nominativa)

> 23 30 - de Vanna Teresa di MichcIc, nubile, domi- de Vanna Teresa di Michele, minore, sotto
> 35 60 - ciliata a Napoli la patria potestà del padre, domiciliata
> 37 1ö0 - a Napoli

( nominativa)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Dehlto pubblico, approvato con R. decrolo 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non

alano stato notificato opposizioni a questa Dirosione genorale, lo intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.
11 Direttore nencrale: GARBAZZI.



Smarrimenti di ricevute (36 pubblicazione). (El. n. 1).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico prestattti
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 200 - Data della ri-

ceYuto: 23 dicemb:e 1922 - Uffclo che rilesciò la ricevuta
Inteadenza di fiaan a di Bolog.ta - Intestazioan della ricevuta:
Direttore proviaciale delle poste e tale rali di Bologna, sig. Eu-
genio Ricco asti fu Mie 1el , pr co ato del sig. Veggetti Gualtiero
accollatario d i sorvizi trasporti pasteli - Titoli del Debito pub-
blica al portator, n. 1 - Ain aoatare dellareaditaL.25 con-

solidato 5 010 - Decorrenza 1" luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3970 - Data della ri-

cevuta 5 maggio 1922 -· Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Toriao - Irat-stazione della ricevuta
Tesio Arturo fu Biagio --- Titoli del debito pubblico al porta-
tore n. 2 - Ammo stare d 11a rendita L. 14 - Consalidato 3,50 0/0,
con decorrenza 16 genacio 1922.

Numer o ordinale portaio dalla ricrvuta: 1G11- Data della ri-
cevuta 10 giupo 19-0 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denta di í non a di Palermo - Intestaz one della ricevuto: Gra-
mignani Luigi Fili po fu Fi'ippo per conto dell'Economato
generale Benefci vacanti - T teli del Debi o pubblico: el por-
tatore n. 2 - Ainmont; re dela rendita L. 70 - Consondato
3,50 */4, con decorrenza 1° luglio 1920.
Al tergiini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffda chiunque possa mervi interesse che tra-
Scorso un mese dalla data della ; rima pubblicazione del pre-
sánte avtho sen:a che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di regione i nuovi titoli provenienti da la es -

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 luglio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

1915

Giovannini cav. uff. Corrado - Lenti cav. uff. dott. Pio -
Mola cay. dott. Emilio - Ranelletti cay. doft. Temistoole.

Primi segretari.
Biane'11 cay. Silvio - Formi cav. dott. Luigi - Marcelli cav, det-
tor Ugo.

Segretari.
D'Albore dott. Elpidio - Foschi cay. dott. Italo.

Revisori principali.
Valeri cav. uff. Ercole - Zeni del Frå cav. uff Vincenzo A.

Ufficiali di revisione.
Armanni cav. Unno - Palladini cay. Pa.ladino.

Archivisti.

Aprile Eugenio - Gisotti cav Ignazio - Semidei Matteo - Gob-
betti cav. Antonio - Giannone Ugo - La Monica cav. Fer-
dinando.

Applicati.
Marinucci cay. Umberto - M. nca Achille - Vitale Guido.

, Commesso.
Pandofl cav. Vittorio.

Uscieri capi.
Luccidi Paolo - hossi Pietro Giotanni - Pagliares Giuseppo.

Us cie ri.
Cocco Antonio - Lucci Francesco - Marcucci Tullio.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni pr19ate

Corso medio dei cambi
del giorno 1 ogosto 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 18t 49 Dinari . . . . . . .
-

BANCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180,003,0 0 Londra . . . . . . . 98 01 Corone jugoslave . . --

SviEBora . . . . . . . 420 - Belgio . . . . . . 171 25

Situazione Spagna . . . . . . . . 338 - Olanda . . . . . . . . 8 54

Berlino. . . . . . . . 3 49 Pesos oro . . . . . . 18 21
al al Vienna . . . . . . . 0 07 Pesos carta . . . . . 0110 luglio 20 luglio
1922 1922 Praga. . . . . . . . . Si 10 . New York . . . . . . 22 05

Oro......42565.

Cassa (Specie metallicho) 940.340.000 940.372 000 Media dei consolidati negoziati a contanti
,
PortafogIlo su piazze italiane 4.421.193 000 4.410.016 000

CONSOLIDATÍ Con good ento Note
Anticipazioni 2.761.463.000 3579.531000

Fondisull'estero(Portafoglio ec¡c) 644.644.000 671.931009 $ 50 */, netto (1906) . . . . . 71 05 -

Çircolaziono - 14.136.650.000 13.862.952 003 8.50 */, netio (1902) . . . . .

Debiti a vista 996.788.000 1.012.262.000 3 */, lordo. . . . . . . . . . - -

Depositi in Ci Ci fruttifero 1.073.001000 989.435.000 5 */.. . . . . . . . . . . . 78 36 -

Rapporto della riserva alla circo- 18.73 0[0 19.80 010'"=l°"* '

CONCO.RSI

CORTE DEI CONTI IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Disposizioni nel personala <tip:m<1ente : Vista la legge 14 luglio 1912, n 854, e il regolamento appro-Con R. decreto del 31 marzo 1922: vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014;Capi sezione- Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, portante profvadi•De,Carolis cav. ull. avv. Achille -- Marello cav. uff. Francesco- menti a favore del personale delle Regio acuoleigdustriallyBoretta cav. dott. Alberto - Salvatori cav. uff. Adriano -
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Sulla propsta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale ;

DECRETA:
Art. 1

Presso la R. scuola industriale di Pisa e aperto 11 concorso

per titoh e per examt al posto. di se¿retario.economo.
Art 2.

Le do nande di am utmaione al detto concorso, su carta bollata

da L. 2 corredate d i documenti da cui appresso, dovranno per-
yenire ai Ministero entro due mesi d.) pr sente decreto nella

Garretta n'¡i iale. I a data di arrivo della domanda e stabilita

dai bol o a data spoosto dal conipetente afscio del hiiristero.
6 on sono alalu ssi al concorso quel candiduti, le tstanze

dei quali perverra:mo al Ministero dopo tale termme ancue se

presentate in tempo a¿li uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoh presentati

per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni
Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione, cognome, nome
o pater lità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che
gli sin fatta og i comunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ei i titoli pr.sentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita. L'aspirante non deve avere oltrepassato
il 40° anno di età alla data di apertura del concorso. La firma
dell'ufficiale dello stato civile c11e lo rilascia deve essere au-

testicata dat oresidente del iribunale competente ;

b; certificato generale del casellario giudirlario, con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente.
'

c) certificato di moralitå rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto della
Provincia.

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-
fatti capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dimi-
nuire il presti fio di insegnante, rilasciato dal medico provinciale
o da un medico militare o da un ut'ílciale sanitario o del me-
dico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere antenticata dal

prefetto, quella del medico militarc dalla superiore autorità mi.
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma di licenza rilasciato da un B. Istituto tecaico
(sezione ragioneria o commercio) o di tin R. Istituto commer-
o.nla (36 grado):

f) cenno riassuntivo, in carla libera, deglistudifatti,della
garriera didattica e di quella professionale percorsa ,

g) l'elenco, in carta libera ed in doppio esemplare, di
tutti i documenti e pubblicazioni presentati al concorso, firmato
dal candidato.
I certifloati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b). c), d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto,
sotto pena di esclusion dal concorso.
Le autenticazioni dello Drme dei candidati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-

nistrative rendenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-

Vembre 1914. n. 1290).
So o dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in

attività di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Reali
e Ministeriali.

Art 4.

Al dooamenti di out all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono anire tutti gli altri titoli cho ritengano opportuno di pre-

sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opere manoseritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte 84 Istl-

tuti di istruzione media e normale o primaria, dove essere le-

galizzato dal provveditore agli studi nella dul giurisdizione ri-
siede 1°Istituto, se rilaseinto dalla segreteria di istruzione supe-
riore dal direttore delrIstituto. Quelli rilasciati dalle scuole inda-

striali debbono essere firmati dal-direttore della scuola e dal

presidente del Consiglio di amministrazione.
Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai

candulati v>rra dato avviso per mezzo di lettera racco-

mandata hi giora, mal quale comincieranno tali prove. La
loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esa-
minatrice o al competente afficio del Ministero il libretto fer-

roviario se sono già in servizio dello Stato e la loro fotografia
regolarmente autenticata.

Art. ti

La Commissione gladicatrice redigerà una relazione conte-
nente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, in ordine di

merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ri-

portati da ciascun candidato. In tale giudizio la Commissione
suddetta terrà conto in modo speciale se il candidato ha pre-
stato servizio militare riportando ferite in gu(rra o medaglie
al valore.

Art. 7.

Il posto sarA conferito al enndidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ni successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui ò stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8

Il segretario prescelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni
In caso favolevole consegabà la stabilità ed allora avrà l'ob-

bligo di Leriversi elin Cassa pensione istitulla presso la Dire-
zione generale deñii Istituti di previdenza (Art. 3 della conven-
zione stipulata il 25 rgosto 1917 ra il Ministero del tesoro e la

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
providenzai.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire Éi stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico all' interessato, dalla scuola e dal Ministero

per l'industria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ò di L. 3000 oltre L. 2000 per supple-
menti di stipendio ed oltre l' Indennita caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 450 ciascuno e

quattro atimenti triennali di L. 300 ciascuno.

Art. 10,

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato re.tolamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 20 luglio 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

Il <aren-: OAt110 PHilOM opmerana delle Manteunto TUNING ftMFAßLE, gerente.


